
 

  

 

I rapporti tra gli enti locali e i soggetti del Terzo Settore alla 
luce delle nuove linee-guida 

Scuola Umbra di Amministrazione Pubblica 
      Villa Umbra, loc. Pila, Perugia  

14 Settembre 2021 | ore 9.00-13.00 
 
 

       Formazione a distanza (FAD) 

Programma  

Docente: Alberto Barbiero, consulente amministrativo gestionale in materia di appalti e servizi 
pubblici locali, formatore, consulente di enti locali, società partecipate e imprese, collaboratore de 
“Il Sole 24 Ore”. 
 

Nella gestione dei servizi rivolti alla collettività (e di quelli alla persona in particolare), le 
amministrazioni locali devono tenere in particolare considerazione alcune particolari caratteristiche di tali 
attività, che hanno specifiche implicazioni in ordine ai modelli gestionali, tanto che più volte l’Anac (con 
proprie linee-guida e pareri), la giurisprudenza amministrativa (con sentenze recenti) e l’Agcm (con vari pareri, 
soprattutto sulla gestione dei servizi culturali) hanno sollecitato le amministrazioni allo sviluppo di procedure 
selettive.  

Il d.lgs. n. 117/2017 ha ridefinito il quadro normativo in materia di rapporti tra amministrazioni 
pubbliche (gli enti del ssn e gli enti locali in particolare) e organismi del Terzo Settore, specificando gli elementi 
caratteristici di tali soggetti e gli strumenti di interazione. 

In relazione ai rapporti tra le Amministrazioni Pubbliche e i soggetti del Terzo Settore, il Consiglio di 
Stato (su sollecitazione dell’Anac) ha prodotto due rilevanti interventi interpretativi, soprattutto con 
riferimento ai moduli speciali e alle convenzioni regolate dall’art. 56 del d.lgs. 117/2017, mentre la Corte 
Costituzionale, con la sentenza n. 131/2020, ulteriormente confermata dalla sentenza n. 255/2020, ha 
ridisegnato la portata applicativa delle disposizioni relative alla coprogettazione, alla coprogrammazione e 
all’accreditamento, regolate dall’art. 55 dello stesso decreto, evidenziando la “specialità” di tali interazioni e 
la sottrazione alla normativa in materia di appalti. 

Proprio le sentenze della Consulta hanno determinato l’adozione, da parte del Ministro del Lavoro e 
delle politiche sociali, del d.m. n. 72 del 2021, che definisce le linee-guida attuative degli articoli 55, 56 e 57 del 
d.lgs. n. 117/2017, per il loro utilizzo nei rapporti tra amministrazioni pubbliche e soggetti del Terzo settore   

 

Gli argomenti trattati: 

 
Rapporti tra Enti Locali e organismi del Terzo Settore: ● La ricodificazione dei rapporti con gli organismi del 
Terzo Settore nel d.lgs. n. 117/2017: gli elementi essenziali e i moduli “spciali” disciplinati nell’art. 55 ● La co-
programmazione ● La co-progettazione ● Elementi specifici relativi alla procedura per la co-progettazione 
(indicazioni dell’Anac e linee-guida regionali) ● L’accreditamento (analisi dei modelli adottati in alcune 
Regioni) ● Le indicazioni della Corte Costituzionale nella sentenza n. 131/2020 in ordine alla “specialità” di tali 
moduli e alla loro sottrazione alla disciplina del codice dei contratti pubblici (e le ulteriori conferme nella 
sentenza n. 255/2020) ● I profili peculiari dei rapporti tra Amministrazioni e soggetti del Terzo Settore in base 
a co-progettazione, co-programmazione e accreditamento  
 



 

  

 

Le linee-guida e i moduli di co-programmazione, co-progettazione e accreditamento: ● Il d.m. Lavoro n. 72 
del 31 marzo 2021: le linee-guida attuative degli articoli 55, 56 e 57 del d.lgs. n. 117/2017 ● L’acquisizione 
della linea interpretativa della Corte costituzionale e delle innovazioni normative “distintive” dei due ambiti 
(Codice del Terzo Settore e Codice dei contratti pubblici) ● Il percorso per la co-programmazione ● La 
possibilità di iniziativa di co-programmazione su elementi specifici anche da parte di soggetti del Terzo 
Settore ● Il confronto e la sintesi dei risultati del procedimento di co-programmazione ● La riconduzione dei 
risultati della co-programmazione agli strumenti di programmazione strategica e settoriale dei servizi ● Il 
percorso per la co-progettazione ● La possibilità di iniziativa da parte di soggetti del Terzo Settore ● La 
necessaria evidenza pubblica per la procedura ● Il confronto e i criteri di valutazione dei progetti ● 
L’individuazione di uno o più progetti (la possibilità di commistione tra proposte progettuali) ● La 
formalizzazione del rapporto con i soggetti del Terzo Settore individuati come co-realizzatori ● La messa a 
disposizione delle risorse (in condivisione) per la realizzazione del progetto ● Le risorse pubbliche in forma di 
contributi e la definizione dei criteri attributivi in base all’art. 12 della legge n. 241/1990 (e i limiti di utilizzo) ● 
Il percorso per l’accreditamento ● La configurazione “autorizzativa” dell’accreditamento ● La procedura ad 
evidenza pubblica ● L’accreditamento per gli utenti e l’accreditamento ai fini del coinvolgimento nella co-
progettazione. 
 
Le convenzioni tra Enti Locali e organismi del Terzo Settore: ● Le convenzioni con le associazioni di 
volontariato e con le associazioni di promozione sociale (art. 56 del d.lgs. n. 117/2017 e linee guida) ● 
L’esclusione specifica dei servizi per il trasporto sanitario ● Il presupposto generale per il non 
assoggettamento al Codice dei contratti pubblici dei rapporti convenzionali: la non onerosità/gratuità del 
rapporto (le indicazioni del Consiglio di Stato) ● Cosa si intende per “gratuità” (assenza di remunerazione del 
lavoro – solo rimborso delle spese effettivamente sostenute) ● I profili “economici” del rapporto con le 
associazioni di volontariato e di promozione sociale ● L’impossibilità di prevedere rimborsi forfetari non legati 
alle spese effettivamente sostenute ● Le problematiche inerenti le spese per l’assicurazione dei volontari ● Le 
implicazioni operative: come impostare gli schemi di convenzione e il sistema di rimborso. 
 
Destinatari: Segretari Comunali e Provinciali, Responsabili Servizio Affari Istituzionali, Responsabili Servizio 
gare e Contratti, Responsabili Servizi alla Persona, Responsabili Servizi Sociali, Responsabili Servizio Cultura & 
Sport, Responsabili Servizio Finanziario. 

 

Materiale didattico 
Il materiale didattico in formato elettronico sarà scaricabile dal sito web della Scuola (dall’area riservata agli 
utenti), non appena reso disponibile dai docenti.  Potranno accedere ai materiali solo coloro che sono 
regolarmente iscritti al corso. 

 

NOTE ORGANIZZATIVE 
Modalità d’iscrizione   

➢ L’iscrizione al corso dovrà essere effettuata on-line tramite il sito della Scuola www.villaumbra.gov.it : 
nell’area utenti” (navigazione sinistra) cliccare su “Iscriviti OnLine” e seguire le istruzioni. Si precisa 
che per l’iscrizione ai corsi i dipendenti di Enti pubblici dovranno comunque rispettare le procedure 
interne al proprio Ente. 

➢ Termine per l’iscrizione: 10 Settembre alle ore 10.00. 
Si precisa che il corso, al raggiungimento del numero massimo di iscritti, si chiude in automatico 
anche prima del termine indicato. 

 
 

http://www.villaumbra.gov.it/


 

  

 

Quote di partecipazione 
Ente consorziato o convenzionato  

- ogni ente ha un numero di posti gratuiti pari a quelli sottoscritti nelle convenzioni;  
- per ogni ulteriore iscrizione è previsto un costo pari a € 70,00 a persona  
- ogni iscrizione oltre i limiti previsti dalle convenzioni potrà essere accettata solo previa verifica 

della disponibilità 
Enti non convenzionati 

- il costo è di € 100,00 a persona  
- la precedenza nelle iscrizioni è data agli enti consorziati e convenzionati; l’iscrizione potrà 

quindi essere accettata solo previa verifica della disponibilità 

Per la fatturazione di quote di partecipazione, l’ente, contestualmente all’iscrizione, dovrà inviare 
una mail al tutor del corso con i dati necessari e il Codice Univoco Ufficio 

 
Attestazione della partecipazione: 

- ai sensi dell’art. 15 L n. 183 del 12 novembre 2011, la partecipazione al corso può essere autocertificata; 

- ai fini della validità del corso il partecipante dovrà aver frequentato almeno il 75% del monte ore totale; 

- la verifica delle autocertificazioni da parte degli Enti potrà essere effettuata ai sensi del DPR 445/00. 

 

Durata del corso: 4 ore           Orari del corso: 9.00-13.00   

  

Coordinamento didattico: Sonia Ercolani, tel.075/5159705 sonia.ercolani@villaumbra.gov.it 

Tutoraggio e segreteria: Alessia Sarno, tel. 075/5159742 alessia.sarno@villaumbra.gov.it 
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